ISTITUTO COMPRENSIVO ”FELICE FATATI”
Piano Annuale per l’Inclusione
a.s.2017/2018

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	28

	· minorati vista
	0

	· minorati udito
	0

	· Psicofisici
	28

	2. disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	7

	· ADHD/DOP
	1

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	8

	· Linguistico-culturale
	14

	· Disagio comportamentale/relazionale
	17

	· Altro 
	

	Totali
	103

	% su popolazione scolastica
	9%

	N° PEI redatti dai GLHO 
	28

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	SI

	AEC (Assistente Educativo Culturale) 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	SI

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	NO

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	NO

	Funzioni strumentali / coordinamento
	2 AREA DISABILITA’
1 AREA INCLUSIONE
	SI

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	1 INCLUSIONE SCOLASTICA
	SI

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	NO

	Docenti tutor/mentor
	
	SI COORDINATORI DI CLASSE CON BES


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro: Laboratori L.E.I
	SI

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro: Laboratori L.E.I
	SI

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro:  Laboratori L.E.I
	SI


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	NO

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	NO

	
	Altro: Laboratori L.E.I
	NO

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	SI

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	SI

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	SI

	
	Altro:
	

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI/…
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	SI

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	SI

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	SI

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	SI

	
	Progetti territoriali integrati
	SI

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	SI

	
	Rapporti con CTS / CTI/…
	SI

	
	Altro: OPERATORI SOCIO-ASSISTENZIALI
	SI

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	SI

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	SI

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	SI

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	SI

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	SI

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	SI

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	SI

	
	Altro: 
	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	X
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	X
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	X
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	X
	
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	X
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	X
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	
	X

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	X
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	X
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per l’a.s. 2017/18


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

I ruoli sono fissati in partenza:

Docenti di sostegno

· Attività individualizzate e di piccolo gruppo;

· Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.); 
AEC (Assistente Educativo Culturale)
· Attività individualizzate e di piccolo gruppo;

· Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.);
Funzioni strumentali

 area 2 : Disabilità

 area 3: Inclusione
· Area 2: infanzia/primaria Prof.ssa Buccetti Catia
· Area 2: secondaria I grado Prof.ssa Contili Eleonora

· Area 3: inclusione Prof.ssa Leli Daniela
Coordinatori di classe e simili
· Partecipazione a GLI;

· Rapporti con famiglie ;

· Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusive;

·  Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva ;
Docenti con specifica formazione
· Partecipazione a GLI;

· Rapporti con famiglie ;

· Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusive;

· Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva ;
Altri docenti
· Partecipazione a GLI;

· Rapporti con famiglie;

· Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusive;

· Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva ;
Coinvolgimento personale ATA
· Assistenza alunni disabili (solo quando  risultano presenti alunni con esigenze signigicative);
· Coinvolgimento in progetti di inclusione (solo quando  risultano presenti alunni con esigenze signigicative);
· Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante;
· Condivisione di procedure di accoglienza per famiglie e alunni di nuova immigrazione; 
Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI/… 
· Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità;
· Procedure condivise di intervento sulla disabilità;
· Procedure condivise di intervento su disagio e simili ;
· Progetti territoriali integrati;
·  Progetti integrati a livello di singola scuola;
· Rapporti con CTS / CTI/..; 
Rapporti con privato sociale e volontariato 
· Progetti integrati a livello di singola scuola;
· Progetti territoriali integrati;
Uffici di Segreteria 
Condivisione di procedure di accoglienza per famiglie e alunni di nuova immigrazione.


	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

Queste sono le aree di Formazione che verranno proposte per il prossimo anno, anche in continuazione di azioni intraprese nel 2016/17. 

Formazione Docenti

· Strategie e metodologie educativo- didattiche / gestione della classe;
· Didattica speciale e progetti educativo- didattici a prevalente tematica inclusive;
· Didattica interculturale / italiano L2;
· Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.);
· Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali...);
· Altro: Corso CTS/FIADDA;
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	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;

Ai fini di una valutazione serena è indispensabile che nel PEI/PDP siano ben delineati il punto di partenza e le potenziali linee di sviluppo dell’alunno. La valutazione, quindi, dovrà essere sempre considerata come valutazione dei processi e non solo come valutazione della performance, come è precisato anche nelle Linee Guida per l’Inclusione. Dunque sono da privilegiare, quando è possibile, gli strumenti della meta cognizione, una riflessione dell’alunno sui propri progressi e sulla consapevolezza del proprio ‘funzionamento’.
 I docenti attivano percorsi didattici, utilizzando le metodologie più adeguate per “insegnare ad imparare”, facendo leva sui punti di forza, ricercando in ciascuno il personale stile di apprendimento attuando una didattica innovativa e personalizzata. 


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

Il processo inclusivo può essere formalizzato nello schema che segue:

  BES  TEAM DOCENTE RICONOSCIMENTO
                                                                       
                                                                   PDP AZIONI VERIFICHE RIPROGETTAZIONE
Il riconoscimento formale da parte del consiglio di classe/team è il primo momento della “storia inclusiva” dell’alunno con BES. Il riconoscimento e la successiva filiera inclusiva può conseguire a due diversi tipi di sollecitazione: a) per effetto di legge o norme (L.104/1992 e L. 170/2010 etc) per la disabilità, i disturbi evolutivi specifici e il disagio sociale certificato da soggetti istituzionalmente competenti (servizi sociali, ASL etc). b) Per propria autonoma iniziativa in tutti gli altri casi di disagio sociale in cui, anche in mancanza di segnalazione da parte di soggetti istituzionali, viene rilevata una situazione di svantaggio di gravità tale da richiedere un Piano Didattico Personalizzato.

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

Ai fini dell’attivazione del processo di inclusione, la scuola, se non già in possesso al momento dell’iscrizione, si attiva per l’acquisizione dei documenti di riferimento quali: Diagnosi funzionale della ASL e certificato L. 104 (se necessaria), PDF, PEI, o PDP se l’alunno proviene da altra scuola o redazione del PEI e PDP a cura della scuola in cui viene accolto, in continuità e collaborazione con la famiglia e gli altri ordini di scuola. Organizza gli incontri del GLH e tiene contatti costanti e documentati con gli specialisti esterni della Neuropsichiatria infantile, dell’ASL, dell’Ufficio Partecipazione del Comune. 

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

Naturalmente il ruolo delle famiglie è di vitale importanza: un genitore che non supporta le scelte della comunità educante o addirittura le ostacola può vanificare l’intero processo di crescita avviato dalle agenzie formative. E’ quindi molto importante instaurare un rapporto inclusivo con le figure genitoriali e di non contrapposizione, quando è possibile. Il PEI/PDP deve essere condiviso come patto tra figure formative fondamentali e necessarie per l’alunno con BES, in un’ottica che vede l’alunno al centro di un percorso, di un ‘Progetto di vita’ che naturalmente si dipana con il supporto e la collaborazione tra le figure che lo circondano. 

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;

La scelta dei percorsi formativi coinvolge tutti i docenti e anche tutti gli alunni di un gruppo classe. Delineare la situazione di partenza di un gruppo è infatti la base per il successo di un Consiglio di Classe. E’ chiaro che tutti i componenti dell’Equipe educativa sono chiamati a stilare una programmazione che tenga conto delle individualità all’interno del gruppo e a far leva sui punti di forza di ciascuno per trasformare le diversità in opportunità di scambio e arricchimento per tutti, docenti inclusi. 

	Valorizzazione delle risorse esistenti

Nella scuola inclusiva “si deve sapere già prima cosa si deve fare” (in Inglese “know-how”) quando c’è un alunno con BES; per questo è necessario avere conoscenza preventiva delle varie tipologie di BES, delle risorse e delle strategie necessarie attraverso le quali operare con successo, tutto ciò sarà possibile solo se ci sia stata una preventiva istruzione e formazione dei docenti e di tutto il personale operante nella scuola. 
Il Dirigente Scolastico, nei primi giorni dell’anno scolastico, richiede a tutto il personale di esplicitare le proprie competenze/esperienze, in particolare nel campo dell’inclusione, in modo da avere un quadro chiaro delle risorse umane esistenti per poterne disporre in modo funzionale nell’assegnazione dei docenti alle classi e nella programmazione degli interventi di formazione annuali. 


	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione

L’organico dell’autonomia va quindi gestito in modo flessibile, per adeguare l’utilizzo delle risorse alle reali esigenze degli alunni e dei gruppi classe. E’ possibile quindi programmare ore di compresenza di docenti in possesso di titoli di sostegno e/o che abbiano una formazione adeguata rispetto a problematiche comportamentali e sociali in classi che richiedano un supporto particolare, oltre, naturalmente, ad utilizzare operatori esterni laddove vi sia una situazione di disabilità grave, che va gestita in modo individualizzato all’interno della classe. 
La nostra scuola, infine, attuerà in collaborazione con l’Ufficio Partecipazione del Comune di Terni un progetto sulla responsabilità genitoriale, focalizzato sul supporto agli alunni e alle loro famiglie nell’instaurazione di relazioni efficaci e non conflittuali. 


	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
In un Istituto Comprensivo il Dirigente e i Docenti pongono la massima attenzione ai momenti di ingresso e di passaggio tra ordini di scuola. Una modulistica ad hoc, compilata durante incontri tra i docenti delle classi di snodo, consente un fitto passaggio di informazioni su tutti gli elementi del gruppo, sulle dinamiche relazionali, sulla collaborazione delle famiglie, ecc. 
Nel passaggio ad ordine superiore per alcuni alunni è prevista un’azione di accompagnamento nella prima settimana di scuola nel nuovo ordine. 



Elaborato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 23/10/2017
Approvato dal Collegio dei Docenti in data 31/10/2017
